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maggio

Nuova vita
per il San Giovanni 
Nepomuceno
Si sono conclusi a tempo di record i lavori 
di restauro della statua settecentesca di 
San Giovanni Nepomuceno in San Pietro: 
un intervento strettamente conservativo, 
delicato e complesso per il grave livello di 
deterioramento del Ceppo Lombardo, il 
materiale nel quale la statua è scolpita.
In particolare la pulitura, attuata con 
tecnologie sofisticate come il laser, ha 
consentito di disvelare dettagli davvero 
raffinati, come la pelliccia all’interno 
dell’almuzia del santo.

L’inaugurazione dell’opera restaurata,
il 4 febbraio
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Quattro segni indelebili
nella storia di Alzano
colmano d’orgoglio
il nostro vessillo cittadino

La parola al sindaco

Carissimi cittadini, 
il nuovo anno si è aperto ad Alzano con mirabili 
avvenimenti: dallo strepitoso palmarès di Michela 
Moioli, alla generosa donazione del compianto 
dott. Giusi Pesenti, alla vittoria nel nuoto 
paraolimpico dell’alzanese Sergio Lombardini, fino 
alla notizia del contributo di Regione Lombardia 
per il recupero dell’ex Cementificio Italcementi. 
Tutti eventi che hanno positivamente scosso i 
nostri entusiasmi e che proiettano la nostra amata 
città in una nuova dimensione, densa di fervore e 
di nuovi, importanti, stimoli. 	
Il proverbiale orgoglio alzanese in questo inizio 
d’anno ha conosciuto un trionfo tanto inatteso 
quanto sconvolgente, ma sappiamo bene che tutto 
ciò non è frutto del caso. Innumerevoli volte, 
da piccolo, mi sono sentito dire: “niente viene 
dal niente”, ovvero i risultati arrivano solo con il 
sacrificio, e penso che queste belle notizie siano 
esemplificative soprattutto di questo messaggio, 
che abbiamo il dovere di trasmettere alle nuove 
generazioni.
L’oro olimpico di Michela Moioli e la seconda 
Coppa del Mondo della campionessa alzanese 
sono senza dubbio l’emblema di quanto la 
dedizione e lo spirito di sacrifico siano stati gli 
ingredienti vincenti per portare sul tetto del 
mondo una ragazza tanto semplice quanto 
determinata.
Vittorie che sono il risultato di tanto sacrificio 
fisico e mentale. Analoga riflessione per il 
generoso gesto del dott. Giusi Pesenti, che al 
termine di una vita spesa per la ricerca e la 
bellezza, ha donato alla comunità alzanese la sue 
ricchezze fatte sì di preziosi beni materiali, ma 
anche e soprattutto di quell’insegnamento alla 
discrezione e alla dedizione che nella vita educano 
all’impegno e alla saggezza.
Sergio Lombardini, un ragazzo alzanese, che con 
grande caparbietà si allena da anni ogni giorno alle 
piscine di Alzano: un’abnegazione che quest’anno 
gli ha consentito di vincere la medaglia d’oro ai 
campionati Italiani assoluti di nuoto paraolimpico 
nella specialità 50 metri farfalla.

Infine non una persona ma un monumento: il 
corpo orientale dell’ex Cementificio Italcementi. 
Uno scenario di riscatto e la restituzione alla vita 
della città dopo il lungo abbandono, la prospettiva 
di divenire fabbrica di imprenditori, strumento 
per riaccendere la spinta ad imprendere che ha 
contraddistinto nei secoli moderni Alzano e la Valle 
Seriana. 	
Quattro accadimenti che imprimono un segno 
indelebile nella storia contemporanea di Alzano, e 
che colmano di orgoglio il nostro vessillo cittadino. 
Alzano città olimpica, Alzano città con nuove 
potenzialità di cultura e formazione, Alzano città 
che vuole tornare a fare impresa, ma anche Alzano 
con la consapevolezza che essere città comporta 
per tutti soprattutto impegno.
Il nostro dovere è quello di ricordarcelo ogni 
giorno e di educare i ragazzi a saper affrontare e 
sopportare i sacrifici della vita, la missione che ci 
consentirà di essere sempre una città di persone 
giuste ed oneste, quindi vincenti a prescindere.

Auguro a tutti Voi la più bella primavera, che possa 
irrompere nelle nostre vite, nelle nostre case 
con un’esplosione di colori, luci, e sempre nuove 
speranze.

Camillo Bertocchi, Sindaco
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Michela Moioli ha fatto entusiasmare tutta Alzano, e non 
poteva essere altrimenti. Un entusiasmo spontaneo e 
sincero che è senza dubbio un componente fondamentale 
dello spirito sportivo, e che testimonia in ciascuno di noi 
l’orgoglio di appartenere ad una città che è riuscita ad 
esprimere una campionessa olimpica e del mondo. 
Nell’antica Grecia durante le Olimpiadi si sospendevano 
tutte le guerre e i campioni erano osannati in poemi e 
rappresentati in busti e statue: un evento, quello sportivo, 
che evocava unione e leale competizione. Purtroppo il 
potere di fermare le guerre non l’abbiamo, sulla statua ci si 
può pensare, ma di certo il forte messaggio consegnato da 
Michela Moioli ai nostri giovani è che con i valori dello sport 
si diventa uomini e donne migliori, che ci si può misurare e 
si può vincere con umiltà e il sorriso negli occhi.
La cronaca sportiva racconta di una stagione strepitosa 
per la campionessa olimpica e mondiale nella specialità 
snowboard cross. Giovedì 16 febbraio ai Giochi Olimpici 

invernali di Pyeong Chang Michela ha conquistato con una 
gara esemplare l’oro olimpico, tenendo mezza Italia - e 
certamente tutta la città di Alzano Lombardo! - incollata ai 
televisori per assistere alla strepitosa vittoria. Le campane 
della chiesa della Busa hanno suonato a festa e i social 
si sono subito riempiti di messaggi di entusiasmo e di 
compiacimento per la nostra Michela olimpica.
Nel giro di poche ore l’Amministrazione Comunale 
ha organizzato una degna accoglienza nel cortile del 
Municipio, dove un migliaio di persone, la tarda sera di 
sabato 17 febbraio, ha accolto Michela per l’emozionante 
saluto alla sua Città ed ai suoi scatenati fans. Una serata 
piacevole allietata dall’intrattenimento dell’artista alzanese 
Vava e da diversi ospiti, il tutto grazie alla generosa e corale 
collaborazione di molte persone. Per le strade alzanesi 
sono comparse bandiere tricolori e striscioni di esultanza, 
che hanno conferito alla città, per diversi giorni, un clima 
di festoso orgoglio. La gioia si è poi replicata il 10 marzo 

Michela Moioli
sul tetto del mondo
Di Camillo Bertocchi
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2018 a Mosca, ove la nostra Michela si è 
aggiudicata con una gara di anticipo anche la 
sua seconda Coppa del Mondo nella specialità 
snowboard cross (la prima venne vinta nel 
2016). La stagione si è poi conclusa con la 5° 
vittoria stagionale in Coppa del Mondo nella 
gara di Veysonnaz in Svizzera, dove decine 
di alzanesi si sono recati per festeggiare al 
meglio la nostra campionessa olimpica e 
mondiale.
I doverosi e meritati festeggiamenti per la 
nostra Michela Moioli proseguiranno nei 
prossimi mesi, con un ulteriore evento in 
programma per onorare al meglio la storica 
medaglia Olimpica e la seconda coppa di 
cristallo.
Viva Michela Moioli! Con la semplicità che ti si 
addice: siamo orgogliosi di te!
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Un carro oltrepassò d’erbe ripieno
che ancor ne odora la silvestre via…

sappi far tu, come quel carro,
lascia buoni ricordi anima mia.

Ha scelto questo verso del poeta Giovanni Bertacchi, il dott. 
Giusi Pesenti, per salutarci.
Una lunga vita spesa per la madre terra, alla quale ha voluto 
restare vicino fino all’estremo saluto. Un rapporto simbio-
tico, quello intessuto con la natura agreste e con i prodotti 
della terra: un amore che si è manifestato in profondo rispet-
to, conoscenza, sviluppo.
Come fu per i suoi avi alzanesi, Giusi Pesenti ha fatto dello 
studio e della dedizione al lavoro la propria ragione di vita, 
basando sulla continua ricerca e perfezionamento dei pro-
cessi produttivi la propria missione. Un’abnegazione ancor 
più ammirevole in quanto non rivolta necessariamente al 
profitto, bensì mossa esclusivamente dall’amore per ciò che 
faceva, e dalla volontà di fare bene ciò che faceva. Non a 
caso, nel proprio testamento, il dott. Giusi Pesenti ha dispo-
sto che l’antico “Castello di Belvedere”, che tutti conoscia-
mo come il Belvedì, residenza di questo ramo della famiglia 
Pesenti da oltre un secolo, sia mantenuto come un luogo di 
studio, di memoria, di cultura e contemplazione, e che ogni 
anno l’amministrazione comunale promuova borse di studio 
per giovani studiosi meritevoli nelle materie così profonda-
mente amate: il “cemento”, questo straordinario materiale 
messo a punto circa 120 anni fa in Alzano, e le discipline 
agrarie e zootecniche, sua grande passione.
Uomo discreto, mite, garbato, integerrimo, chiara espres-
sione di un’educazione d’altri tempi, ha vissuto onorando e 
amando sempre le sue radici, scegliendo come sua ultima re-
sidenza il luogo acquistato dal nonno Carlo, prossimo a quel-
le località dove venne iniziata la primissima, gloriosa attività 
di produzione del cemento. Un luogo incantevole, un tempo 
strategico sul piano commerciale e di controllo del territo-
rio, ma anche un vero e proprio quadro, quasi uno sfondo 
giuntoci da un tempo lontano: un lacerto di paesaggio pro-
fondamente italiano, dolcemente addomesticato dall’opera 
dell’uomo, che quasi richiama le latitudini toscane. Un punto 

panoramico, un condensato di quiete e di bellezza che toglie 
il fiato ogni volta che lo si visita.
Luogo di per sé generoso, forse è stato proprio l’odore sil-
vestre del Belvedì, che lascia buoni ricordi ed inebria i sensi e 
gli sguardi, e l’inclinazione alla quiete, a far maturare al dott. 
Giusi Pesenti l’idea di donare alla comunità tutta degli alza-
nesi una così straordinaria fortuna. Un patrimonio di storia 
e di bellezza che ci richiama senza dubbio a genuini valori di 
generosità e semplicità, di cui tanto abbiamo bisogno. Un pa-
trimonio storico, ambientale e culturale del quale, come Sin-
daco e come Amministrazione comunale, ci facciamo garanti: 
per preservarlo intatto e per valorizzarlo secondo le volontà 
del dott. Giusi Pesenti e l’interesse della comunità tutta.
Non possiamo tacere come questo gesto di amore nei con-
fronti di Alzano ci solleciti ad una riflessione sui valori che 
debbono ispirare la politica a vantaggio della collettività: va-
lori che vanno senz’altro oltre il già di per sé inestimabile 
valore materiale del bene, e che ci impongono di intrapren-
dere un importante e scrupoloso progetto di comunità.
La storia della Alzano moderna è costellata da eclatanti e an-
che silenziosi gesti da parte dei più illustri componenti della 
famiglia Pesenti, cui il nostro territorio è debitore della stra-
ordinaria rivoluzione socioeconomica del primo Novecento. 
Ai Pesenti si devono gran parte delle trasformazioni e dei 
servizi della città di Alzano – e possiamo citare, fra i molti, 
l’avvio della fase moderna del nostro Ospedale, denominato 
appunto “Pesenti-Fenaroli” -, ed è quindi doveroso rimar-
care come il gesto di grande amore del dott. Giusi Pesenti 
si ponga proprio in continuità con questo lungo solco della 
storia più recente della nostra città.
Ecco quindi che desidero manifestare, a nome della intera 
Città di Alzano Lombardo, la più sincera gratitudine nei con-
fronti del compianto dott. Giusi Pesenti, il cui ricordo non 
potrà spegnersi, per le sue grandi qualità umane, ma soprat-
tutto per il seme del talento, della dedizione e del più alto 
valore etico e rispetto assegnati al lavoro e alla Natura. Semi 
fecondi che abbiamo il dovere di far conoscere, rivivere, ren-
dere tangibili affinché fruttino a vantaggio e fondamento del-
le nostre future generazioni.
(Estratto del discorso del Sindaco nel Consiglio Comunale del 6 marzo 2018)

Giusi Pesenti alla sua Alzano
 Di Camillo Bertocchi
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Cimitero di Olera
Effettuati i lavori di manutenzione straordinaria al ci-
mitero di Olera che hanno interessato il monumen-
to ai caduti prospiciente l’ingresso, il muraglione di 
contenimento a sud, le “copertine” a protezione dei 
muri di cinta, la ripresa degli intonaci e le tinteggiature 
oltre che tutta una serie di altre piccole opere segna-
late dal sempre attento e collaborativo “comitato di 
quartiere” che non manchiamo di ringraziare calda-
mente per l’operatività.

Manutenzioni nel territorio

di Pietro Ruggeri, Assessore Infrastrutture e Ambiente

lavori pubblicii

Scalette del borgo:
una “scala” per volta…
Dopo il rifacimento del manto stradale 
fortemente voluto dagli abitanti a 
causa delle ormai vetuste condizioni 
del vecchio asfalto, in attesa di tempi 
e materiali migliori, si procede ora 
con la sistemazione delle scalette di 
collegamento tra i viottoli interni.

Com’era e com’è



| maggio 2018   |9 Alzanoi nforma

Parcheggio via 4 Novembre
È stato sufficiente abbattere il piccolo caseggiato che 
costeggiava l’ingresso al parcheggio di via 4 Novem-
bre e riorganizzare la segnaletica orizzontale e verti-
cale del parcheggio stesso per cambiare radicalmente 
la percezione di uno degli ingressi principali del paese. 
Ora, percorrendo la via verso il centro storico, oltre-
passata la roggia, si ha un senso di apertura, di spazio 
e di ordine.

Barriera via 25 Aprile
Conclusa la messa in sicurezza 
di via 25 Aprile. Il secondo lotto 
ha interessato la sostituzione 
del vecchio parapetto in 
ferro con idonea barriera in 
allineamento al muro di recente 
ristrutturazione. 

Barriera via Fornaci
Ristrutturato anche 
il tratto di muretto 
all’incrocio tra via Fornaci e 
via Mulino tramite l’innesto 
di un robusto corrimano in 
ferro nel muro esistente.

Smottamento in via Lacca
Prontamente messo in sicurezza il tratto interessato 
dallo smottamento che nella notte del 18 marzo si 
è verificato in via Lacca verso Olera appena dopo il 
bivio per Monte di Nese.
Il dissesto ha interessato un tratto di scarpata sopra 
una bocca di scolo delle acque piovane.
Si è provveduto all’immediato ripristino del manufat-
to aumentando la superficie della vaschetta di deflus-
so e completando la muratura in cemento armato.
Si ringrazia il Comandante della Polizia Locale e l’o-
peraio reperibile per il pronto intervento che hanno 
permesso, transennando e segnalando la zona ade-
guatamente, di far operare la ditta chiamata che è 
prontamente intervenuta liberando completamente 
la carreggiata in un paio d’ore

Com’era e com’è
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TASSE & TRIBUTI

Agevolazioni IMU e sacchi gratuiti

di Lorenzi Aimone, Assessore al Bilancioi

Sacchi rossi gratuiti alle neomamme
Ricordiamo che è prevista l’assegnazione gratuita 

alle neomamme 
residenti ad Alzano 
Lombardo di 20 sacchi 
grandi da 9 kg (o a 
scelta 60 sacchi piccoli 
da 4 kg) per ogni nuova 
nascita.

I sacchi devono essere ritirati, pena decadenza, 
entro un anno dalla nascita. Per i nati nel 2017 il 
termine ultimo per il ritiro della fornitura gratuita è 
il prossimo 31 dicembre.

Sacchi rossi gratuiti
ai portatori di alcune patologie
Da quest’anno è prevista la consegna di sacchi 

rossi gratuiti anche a 
persone che soffrono 
di patologie che danno 
diritto alla fornitura 
gratuita, da parte 

dell’ATS, dei pannoloni. In particolare è prevista 
l’assegnazione gratuita di 10 sacchi grandi da 9 
kg o 30 sacchi piccoli da 4 kg. Per avere i sacchi 
è sufficiente compilare un modulo fornito dal 
Comune. Questa fornitura deve essere ritirata, 
pena decadenza, entro il 31 dicembre di ciascun 
anno, presso lo sportello rifiuti, al secondo piano del 
Comune, negli orari di apertura.

IMU e TASI arriveranno via email
Dalle prossime scadenze sperimenteremo l’invio 
tramite posta elettronica di IMU e TASI a tutti i 
contribuenti che hanno fornito il loro recapito email 
all’amministrazione comunale per fini istituzionali. 
Pertanto gli avvisi di pagamento relativi alla Tariffa 
Rifiuti 2018 e gli avvisi relativi ai pagamenti IMU 
e TASI 2018 non saranno consegnati con la posta 
tradizionale. Modalità che continuerà ad essere 
impiegata invece per coloro che non hanno fornito il 
loro indirizzo email. Per qualsiasi chiarimento potete 
contattare l’ufficio negli orari di apertuta o tramite 
mail a tributi@comune.alzano.bg.it
                  

IMU ridotta
per i negozianti

Al fine di sostenere il commercio di vicinato e man-
tenere vivi i centri storici di Alzano, ricordiamo agli 
esercenti la possibilità di chiedere l’applicazione dell’a-
liquota IMU agevolata del 7,6‰ in luogo di quella or-
dinaria del 9,5‰ 
I requisiti per poter richiedere l’abbattimento dell’ali-
quota dell’unità immobiliare accatastata come C1 (ne-
gozi, botteghe, ristoranti, bar ecc.) sono i seguenti: 
• l’immobile deve essere utilizzato esclusivamente per 
gli esercizi commerciali e artigianali di vicinato aperti al 
pubblico con una superficie di vendita, compresa quel-
la occupata da banchi, scaffalature e simili, inferiore a 
250 mq. Non costituisce superficie di vendita quella 
destinata a magazzini, depositi, locali di lavorazione, 
uffici e servizi.
• deve esserci coincidenza tra il possessore e il gestore 
dell’attività. Nel caso in cui il gestore sia una società, 
beneficiano dell’aliquota agevolata i soci; nel caso in 
cui l’attività sia gestita da imprese familiari beneficia-
no dell’aliquota agevolata anche i possessori 
che partecipano agli utili in qualità di coadiu-
vanti/collaboratori d’impresa;
• non vi siano apparecchi destinati al gioco d’azzardo 
(slot machine, vlt ecc.).
L’applicazione dell’aliquota agevolata è subordinata 
alla presentazione, pena decadenza, di una dichiara-
zione sostitutiva di notorietà redatta sul modulo predi-
sposto dall’Ufficio Tributi. 
Tale dichiarazione ha validità per gli anni successivi a 
condizione che permangano i requisiti per il godimento 
dell’aliquota agevolata. La dichiarazione dove es-
sere presentata entro la scadenza della prima 
rata IMU, o della seconda rata IMU per le situa-
zioni che si verificano nel secondo semestre.
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Il Comune ha avviato un nuovo 
progetto a beneficio dei cittadini e 
delle imprese di Alzano Lombardo.
Le imprese di Alzano Lombardo 
hanno la possibilità di ospitare 
un tirocinante selezionato con le 
caratteristiche richieste, che potrà 
essere inserito e lavorare con la 
squadra aziendale acquisendo 
contemporaneamente nuove 
competenze.
Al termine del tirocinio 
l’azienda potrà valutare, senza 
alcun obbligo, un eventuale 
inserimento lavorativo fruendo 
anche, se disponibili, degli 
incentivi all’occupazione (bonus 

occupazionale per i giovani 
di Regione Lombardia, sgravi 
occupazionali della Legge di 
Bilancio, Garanzia Giovani…).
Il Comune investirà risorse 
per coprire i costi di parte 
dell’indennità mensile.
Per le microimprese (fino a 5 
dipendenti) il costo per l’impresa 
ammonterà a 100,00 euro mensili 
e il Comune coprirà con 400,00 
euro l’indennità prevista per il 
tirocinante. In caso di imprese più 
grandi a carico dell’impresa 300,00 
euro/mese e 200,00 a carico del 
Comune.
Cesvip Lombardia, la società 

incaricata per la gestione dello 
Sportello Lavoro, provvederà 
alla predisposizione di tutta la 
documentazione necessaria per 
l’attivazione dei tirocini.
Le aziende potranno comunicare 
la propria disponibilità ad ospitare 
un tirocinante scrivendo a 
protocollo@comune.alzano.bg.it
In ultimo da segnalare per 
quanto concerne lo “ Sportello 
Lavoro” istituito da questa 
Amministrazione comunale  che 
a breve verranno resi noti i dati 
dei cittadini di Alzano Lombardo 
che usufruendo del servizio hanno 
trovato occupazione. 

ATTIVITà ECONOMICHE
di Giuseppe Rota, Assessore Attività Economichei

Nuovo progetto per il lavoro
Ottima opportunità per le imprese e i giovani
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Progetto innovativo
ad Alzano Lombardo

Gli obiettivi del progetto si snodano 
su due filoni, uno relativo ai giovani 
coinvolti e uno inerente il territorio.
Per quanto riguarda il primo aspetto, 
si vuole:
1. favorire l’avvicinamento di giovani 
ad un’esperienza di cittadinanza atti-
va;
2. promuovere nei giovani potenziali 
competenze trasversali utili nel loro 
percorso di crescita;
3. favorire l’autonomia dei giovani at-
traverso la sperimentazione dell’au-
togestione abitativa.
Il secondo, invece, mira a:
1. creare scambi intergenerazionali 
attraverso l’incontro di giovani e an-
ziani;
2. offrire un supporto pratico e oc-
casioni di socializzazione ad anziani in 
carico al servizio sociale del Comune.
Di cosa si tratta in pratica? Due gio-
vani vivono per un anno nell’appar-

tamento confiscato alla mafia sul 
territorio di Nese (dato in usufrutto 
gratuito dal Comune di Alzano Lom-
bardo alla Cooperativa A.E.P.ER.) 
pagando un piccolo contributo per 
le spese. In cambio, garantiscono a 
turno 8/10 ore settimanali di azioni 
di cittadinanza attiva, a supporto del 
benessere degli anziani.
I giovani sono supportati da un edu-
catore che ne facilita l’inserimento, la 
relazione con gli enti istituzionali, la 
gestione della relazione e della casa, 
e dall’assistente sociale dell’Area an-
ziani che cura più in specifico l’esple-
tazione delle azioni e i rapporti con 
le famiglie coinvolte.
Trovare giovani che abbiano voglia di 
fare questo tipo di esperienza non è 
certo cosa facile e immediata perché 
sono richieste caratteristiche adegua-
te e voglia di mettersi in gioco ma è 
una sfida che l’Amministrazione ha 
colto e accettato e che ha trovato 
buone risposte.
Dopo il primo anno di sperimenta-

zione con Chiara e Stefano, che han-
no contribuito a costruire il progetto 
e permesso di misurare potenzialità 
e criticità e introdurre gli opportuni 
correttivi, da novembre l’apparta-
mento ospita Sara e Lorenzo.
Timida e riservata lei, serio e con-
creto lui, hanno trovato da subito il 
loro equilibrio all’interno della casa 
e le loro specificità nell’incontro con 
gli anziani: Sara ascolta e accoglie, Lo-
renzo si occupa delle cose più prati-
che (andare in farmacia, fare la spesa).
Entrambi hanno vite piene, divise tra 
studio, lavoro, sport e attività asso-
ciative, ma hanno scelto di dedicare 
parte del loro tempo a questa azione 
di volontariato e di cimentarsi con 
l’autonomia abitativa. 
Al momento sono 7 le persone che 
usufruiscono del servizio, con la pre-
senza dei volontari una volta la set-
timana e la disponibilità per piccole 
spese e commissioni.

sociale & sport

Alzano solidale
di Elena Bonomi, Assessore Sociale e Sporti

È stato intitolato al bambino americano 
ucciso in Italia l’appartamento 
confiscato alla criminalità organizzata. 
Sabato 24 marzo, appuntamento in 
Sala Consiliare con una delegazione 
delle classi III della scuola secondaria 
dell’istituto comprensivo che in questi 
mesi, su proposta dell’associazione 
Libera, si sono impegnati 
nell’approfondire e rielaborare
la vicenda di alcune vittime innocenti 
delle mafie.
Tra i lavori presentati è stato scelto 
quello su Nicholas Green, il bambino 
americano ucciso per errore nel 
1994 durante una visita in Italia 

In ricordo
di Nicholas

INTITOLAZIONE immobile CONFISCATO ALLA CRIMINALITà ORGANIZZATA

con la famiglia, la quale ha poi 
generosamente deciso di donare gli 
organi del bimbo.
Il lavoro, proposto dalla III D, ha 
quindi consentito di intitolare 
l’appartamento confiscato alla 
criminalità organizzata e ora 

divenuto di proprietà comunale in 
piazza Berizzi (ora in uso ai ragazzi 
del progetto “custodia sociale 
giovani”) dove poi a conclusione del 
corteo è stata inaugurata la targa di 
intitolazione, in memoria di Nicholas.
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AIDO
18 febbraio. Pranzo sociale AIDO.
Nel contesto il presidente Signorelli 
ha premiato 7 consiglieri, alla 
presenza del sindaco Camillo 
Bertocchi, per il proficuo lavoro nel 
divulgare il gesto della donazione 
degli organi. Erano presenti don  
Filippo, gli assessori Bonomi e 
Carlessi e il presidente regionale 
Aido, cav. Leonida Pozzi.

A nome della Città
e di tutti i cittadini

di Alzano Lombardo
tanti auguri

alla signora Emilia
per i suoi splendidi

100 anni!
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sociale & sport
di Elena Bonomi, Assessore Sociale e Sporti

L’atletica si rinnova

Inaugurato il Pistino Indoor

Sabato 23 dicembre è stato inaugurato il Pi-
stino Indoor, il 2° in provincia e tra i primi 
4 in Lombardia. Si tratta di un’altra opera 
straordinaria consegnata alla città. 175.000 
euro l’investimento di cui 80.000 grazie ad 
un contributo regionale.
L’impianto è stato affidato alla società Spor-
ting Club Alzano che ne avrà la gestione 
tramite una convenzione con l’amministra-
zuine comunale.

Giusi è considerato il Papà del 
tiro istintivo con arco tradizio-
nale, una disciplina che affascina 
migliaia di atleti in Italia e nella 
quale gli Alzanesi della sua scuola 
hanno primeggiato più volte nei 
campionati di tutti i continenti. La 
sua storia vale la pena di essere 
raccontata e conosciuta da tutti. 
Prima della guerra, Antonio Lo-
catelli (eroe dell’aviazione e ami-
co di famiglia), di ritorno dalle 
colonie, gli portò un arco trovato 
in un villaggio africano, dicendo-
gli: “Questa è l’arma più bella che 
l’uomo abbia inventato”. Questa 

frase lasciò un segno indelebile nel cuore di Giusi. Era il periodo 
del Futurismo, l’Italia produceva gli aerei più veloci del mondo e 
preparava le armi più micidiali per la guerra imminente e quella 
frase aveva un significato speciale. 
Giusi divenne un grande esperto di armi da fuoco, istruttore di 
tiro, direttore del poligono e grande cacciatore. Ma finita la guerra 
Giusi non aveva dimenticato quella frase che dava un senso del 
tutto diverso alla parola “arma”.
Scrisse ai grandi maestri degli USA dove questo sport era affer-
mato: le lettere firmate da quelli che oggi sono considerati i miti 
mondiali di questo sport, sono ancora a casa sua. Si diceva stupito 
che la tecnica di tiro appresa dai nativi americani fosse così simile a 
quella dei cacciatori africani e di altri popoli del mondo. Si rafforzò 
l’idea che quest’arma, che aveva scritto la storia dell’umanità da cir-
ca trentamila anni, non potesse essere dimenticata nella sua forma 
più pura e originaria.
Alla fine degli anni ‘50 nacquero le prime società sportive e il Tiro 

con l’Arco divenne uno sport Olimpico, ma non era più lo stesso! 
Gli archi avevano mirini, stabilizzatori, bilancieri, e l’evoluzione tec-
nologica continuava. Le gare non avevano niente a che fare con la 
situazione originaria.
Giusi decise di creare e sostenere lo sport del Tiro Istintivo Tradi-
zionale in Italia e ci riuscì grazie ad una passione e ad una caparbie-
tà che meritò stima e rispetto anche da chi non la pensava come 
lui. La sua crociata, condotta con l’eleganza che lo contraddistin-
gueva, permise la divulgazione dei suoi ideali e culminò con l’orga-
nizzazione della prima gara di questa specialità, il Roving, nel 1958.
Nel Roving gli arcieri sono impegnati su un percorso che si sno-
da nel bosco con bersagli dalle condizioni di tiro più simili all’arte 
venatoria: si tira in discesa, in salita, in ginocchio, arrampicati sulle 
piante. Alcuni bersagli sono mobili e alcuni tiri sono a tempo limi-
tato fino a tre frecce in quindici secondi. Queste condizioni di tiro 
rivalutano l’originaria capacità dell’uomo di tirare in modo istintivo.
Questa gara fu presa da esempio dalla federazione Italiana FIARC 
dal 1983. Come Giusi aveva previsto, anche la FIARC si allontanò 
dagli ideali iniziali per accettare anche archi moderni e modificò i 
regolamenti per l’occorrenza. Giusi, anche se rattristato dal diffon-
dersi degli archi tecnologici non fermò la sua battaglia fino a che le 
forze e la salute glielo permisero.
Proprio per questo, ancora oggi, il Roving resta la vera bandiera di 
chi ama il tiro istintivo.
Per anni quello di Nese fu l’unico ma nel 1997 si decise di farlo 
diventare un vero campionato con manifestazioni in tutta Italia. 
Ogni fine anno gli organizzatori si radunavano a casa sua per piani-
ficare il calendario che si articolava su una ventina di gare con una 
premiazione finale nella tenuta del Belvedì.
Le varie società sportive nate dalla sua scuola che si dedicano 
esclusivamente agli archi tradizionali erano raggruppate nella Lega 
Istintivi Venatori Orobici e ancora oggi organizzano dei Roving bel-
lissimi per i soli archi tradizionali istintivi. 

Giusi Pesenti, fautore del tiro istintivo con l’arco
Di Filippo Donadoni
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Le societa sportive si presentano

Virtus Bergamo 1909 Alzano Seriate
Due forze unite per continuare
un progetto di calcio importante

Virtus Bergamo 1909 Alzano Seriate nasce 
ufficialmente il 30 maggio 2015 dall’unione 
dell’esperienza e della competenza delle società 
AlzanoCene e Aurora Seriate, due gruppi 
dirigenziali che negli ultimi anni hanno lasciato 
il segno nella serie D del calcio provinciale 
bergamasco.
“In medio stat virtus”, la virtù sta nel mezzo, 
dall’esperienza e la tradizione calcistica della 
vecchia Alzano Virescit, che non dimentichiamo 
ha toccato il suo apice disputando la serie B 
nel 1999-2000, è diventata lungo il cammino 
AlzanoCene, con il presidente Ezio Morosini e 
i dirigenti Roberto Marconi e Alberto Ghisleni. 
Su queste basi a portare ulteriore professionalità 
e conoscenza della categoria il presidente della 
società seriatese Andrea Guerini, uno dei fautori 
dell’unione di sinergie ed il direttore tecnico 
Pasquale Lascala. Un progetto duraturo e con 
basi solide, fatto per stupire e consolidare una 
realtà che ora vede lavorare fianco a fianco forze 
dirigenziali e tecniche arrivate da due entità prima 
distinte, unite anche dal prezioso lavoro degli 
storici collaboratori di entrambe.
Un occhio di riguardo per la prima squadra, 
guidata dal novembre del 2015 da Armando 
Madonna, ex bandiera dell’Alzano Virescit, che ha 
raccolto una formazione in lotta per la salvezza 
portandola in due anni ad una passo dalla vittoria 

della Serie D e ad affermasi nel Campionato 
Nazionale Dilettanti.
Virtus Bergamo 1909 Alzano Seriate è 
rappresentata anche dal settore giovanile, il 
gioiello bianconero, guidato dal suo presidente 
Alberto Ghisleni, numeroso e di qualità, con 
diversi allori alle spalle e anche importanti 
riconoscimenti, come miglior settore giovanile 
dilettantistico nel 2017 e come miglior allenatore 
dei ragazzi con Diego Guizzetti nel 2018.
Le squadre al via dei campionati sono gli Juniores 
Nazionali, Allievi Regionali A, Allievi fascia B, 
Giovanissimi A, Giovanissimi Fascia B, Esordienti 
Eccellenza, Esordienti 2006 Rossi, Esordienti 2006 
Bianchi, Pulcini 2007 Bianchi, Pulcini 2007 Rossi, 
Pulcini 2008 Rossi, Pulcini 2008 Bianchi, Pulcini 
2009/2010.
Virtus Bergamo 1909 è diventata un punto di 
riferimento del calcio sia giovanile che dei più 
grandi nel corso di queste 3 stagioni: il punto più 
alto toccato è la vittoria del campionato italiano 
Juniores Nazionale nel 2017 agli ordini di Mirko 
Togni e del dt Giuseppe Serravalle, la finale 
Giovanissimi A persa ai rigori nel 2016 e per la 
Prima squadra la finalissima dei playoff del proprio 
girone per l’accesso alla Serie C persi nel 2017, 
oltre a diverse vittorie Regionali e nei migliori 
tornei del Nord Italia.

Brescia, 3-4 marzo 2018

Complimenti a Sergio 
Lombardini, medaglia 
d’oro ai Campionati 
Italiani assoluti invernali 
di nuoto paralimpico,
specialità 50 m farfalla



 16|                              | maggio 2018Alzanoi nforma

Sono molte le iniziative che in questi 
mesi hanno coinvolto le scuole alzanesi 
sul tema della memoria a contrasto di 
ogni forma di sopraffazione, violenza e 
illegalità.
Oltre al toccante incontro dedicato 
a “Se questo è un uomo” per la 
Giornata della Memoria e al momento 
istituzionale del Giorno del Ricordo, i 
ragazzi delle classi terze della secondaria 
dell’Istituto Comprensivo hanno svolto 
un progetto promosso e coordinato 
da Libera, presidio della Valle Seriana, 
in occasione della Giornata nazionale 
contro le Mafie.
Prendendo spunto dall’opportunità di 
intitolare un appartamento di Nese 
confiscato alla criminalità organizzata, 
ognuna delle sei classi ha svolto un 
percorso di approfondimento su una 
vittima innocente di Mafia, sino alla 
realizzazione di un elaborato finale.
Una commissione, dopo aver potuto 
apprezzare la qualità complessiva degli 
elaborati, ha quindi scelto il lavoro 
presentato dalla 3D di Nese, avente per 
oggetto la vicenda del piccolo Nicholas 
Green.
Grande partecipazione, quindi, alla 
Marcia contro le Mafie, da Alzano 
a Nembro, il 17 marzo, con alunni, 
genitori e docenti per nulla scoraggiati 
dalla pioggia insistente.

CULTURA

Memoria, crescita, futuro.
Con le scuole, per non dimenticare

di Mariangela Carlessi, Assessore a Cultura e Istruzionei

A lato, dall’alto:
 i ragazzi dell’Istituto Comprensivo

e del Liceo Amaldi all’avvio
della Marcia contro le Mafie il 17 marzo.

Fotogramma del lavoro della classe 3C
su Emanuele Riboli.

Fotogramma del lavoro classe 3d
su Nicholas Green
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Muoviamoci!
Ce lo ricorda Einstein

Festival letterari e dintorni

Cosa dice la Città?
Avviati due importanti processi di consultazione dei 
cittadini su due temi centrali per la cultura alzanese.
La prima consultazione, affidata principalmente 
all’opera capillare dei comitati di quartiere, 
riguarda idee e proposte per il futuro del sistema 
biblioteca in Montecchio, nella previsione di una sua 
riqualificazione.
La seconda consultazione riguarda l’intitolazione 
dell’Auditorium Comunale, impropriamente conosciuto 
come Auditorium Nassiryia (dal nome della piazza 
su cui affaccia), e in merito a cui attendiamo idee e 
proposte, a partire da giovani e scuole!

Quella musica
di sottofondo…
Molte le attività musicali in programma:
in primo luogo, largo ai giovani!

25 maggio, Auditorium Comunale
I piccini e i giovanissimi dell’Istituto Comprensivo (Coro 
Piccole Armonie e Orchestra didattica) si esibiranno nel 
concerto di fine anno scolastico il 25 maggio sera presso 
l’Auditorium Comunale.

26 maggio, Cineteatro Aladino
Gli allievi della Scuola Comunale di Musica si esibiranno, 
assieme al Coro Piccole Armonie, sabato 26 maggio, al 
pomeriggio, presso il Cineteatro Aladino.

21 giugno, Cineteatro Aladino
FESTA EUROPEA DELLA MUSICA: prestigiosa prèmiere in 
Alzano, dedicata alle arie liriche più celebri, in una versione 
originalissima. A breve il programma. 

Anche quest’anno Alzano ha aderito al festival letterario Presente 
Prossimo e alla Vallata dei Libri bambini. La classe e l’erudizione di Eva 
Cantarella, il 16 febbraio ci hanno proiettato nel mondo antico, alla 
scoperta del peculiare rapporto padre-figlio nel mondo Romano, mentre 
il 16 marzo la simpatia di Irene Biemmi ci ha disvelato con ironia e 
profondità di analisi gli “stereotipi di genere”, con particolare riguardo 
al ruolo femminile, che persistono nei libri di scuola. Di grande interesse 
anche la serata trascorsa con Mariapia Veladiano, ospite nella nostra 
sala consiliare il 10 febbraio per raccontarci il suo splendido “Lei”, 
presentata da Riccardo Panigada, rettore del Museo d’Arte Sacra San 
Martino. Un ringraziamento all’organizzazione di Antonio Terzi.

I ragazzi delle secondarie del capoluogo hanno trovato un 
nuovo compagno, rientrando a scuola dalle vacanze natalizie: 

un sorridente Einstein intento a scrivere la celebre formula 
della relatività! Questa l’immagine che campeggia nella 

hall della scuola, opera di Wizart, già autore dell’altrettanto 
simpatica Rita Levi-Montalcini sul fianco esterno del plesso. 

Sopra il grande scienziato, scorre uno dei suoi aforismi più 
efficaci: “La vita è come andare in bicicletta ...per mantenere 

l’equilibrio bisogna muoversi!”.
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Alzàccessibile
Proseguono le collaborazioni tra amministrazione comunale 
e scuole superiori: oltre ai Project Works attivati con il nostro 
Liceo “E. Amaldi”, anche il liceo artistico “La Traccia” di 
Calcinate si sta confrontando con la realtà alzanese, in un 
approfondito esame delle barriere architettoniche in luoghi e 
percorsi sensibili della città.

Grazie alla consulenza anche di Marco Verzeroli, che con 
il suo entusiasmo ha saputo conquistare i ragazzi! A tutti 
questi ragazzi, e ai loro docenti, vanno i nostri complimenti e 
la nostra gratitudine.

Riconoscimenti
Ben trenta sono gli anni di servizio svolto dai 
nostri Operatori Culturali: Bruno Pirola, Efrem 
Colombo e Giosuè Rota: tre decenni nei quali 
con dedizione e continuità hanno raccontato 
le bellezze di Alzano a migliaia di concittadini, 
visitatori, turisti. Era quindi doveroso un 
riconoscimento, consegnato alla nostra tenace 
squadra durante il Consiglio Comunale. In questa 
occasione un doveroso riconoscimento anche ad 
un altro concittadino attivo nell’ambito culturale, 
Mario Scarpellini, per i ventidue anni di 
presidenza del Corpo Musicale Municipale.Il riconoscimento in Consiglio Comunale ai nostri 

Operatori Culturali: è il momento di Bruno Pirola

Marco Verzeroli incontra i ragazzi e i 
docenti del Liceo La Traccia
che stanno portando avanti il 
progetto Alzàccessibile
e i plastici in corso di realizzazione
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E bravi, ragazzi!
Assegnate le borse di studio comunali

Premiati in sala consiliare, il 14 dicembre scorso, gli studenti 
alzanesi che frequentano le scuole superiori con medie 
meritevoli. Quest’anno introdotte anche borse di studio per 
studenti universitari e post universitari che abbiano svolto 
lavori di ricerca su temi alzanesi. Ancora il nostro patrimonio 

storico artistico al centro dell’attenzione, con due tesi aventi 
per oggetto il crocefisso ligneo di Santa Maria della Pace 
(Claudia Mismetti) e le armadiature fisse della prima sacrestia 
della basilica di San Martino (Mattia Morlotti). A tutti loro, i 
nostri complimenti.
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recarsi in uno di questi istituti , ecco noi cerchiamo di 
allontanare il più possibile questo momento. 
L’obbiettivo sarebbe proprio quello di eliminare to-
talmente queste necessità ma ci rendiamo conto che 
soprattutto in presenza di particolari problematiche 
anche di salute questo non sarà possibile, però con 
questa implementazione del servizio che possiamo fare 
veramente in questo modo soltanto con l’ausilio di tut-
ti i comuni tra cui anche Bergamo che effettivamente 
è grosso e ci può effettivamente dare una certa mano, 
con l’aiuto di tutti noi pensiamo, e ripeto è una sfida e 
possiamo provarci materialmente, noi pensiamo di po-
terli aiutare in maniera concreta, ina maniera forte, in 
maniera diretta e in maniera di non allontanarli dai 
loro cari e dalle loro abitudini. Crediamo che le per-
sone che possano rimanere il più a lungo possibile nei 
luoghi della propria vita possa essere anche un modo 
per rendere più serena la vita delle stesse persone. 
L’obbiettivo è quello e dev’essere un obbiettivo comune 
perché se Dio vuole tutti prima o poi invecchieremo e 
quindi tutti prima o poi ci troveremo di fronte a que-
sta problematica, e anche con questa presa di coscien-
za che abbiamo pensato di strutturare questo servizio 
in maniera il più efficace possibile. Tra i vari servizi 
che in alcuni casi verrebbero proprio offerti e in alcuni 
casi implementati c’è per esempio il servizio di porta-
re a casa l’anziano che magari, che ne so, sta in una 
struttura di ricovero per delle visite piuttosto che per 
degli esami piuttosto che per un certo periodo si è do-
vuto fermare perché non è stato bene quindi organiz-
zare anche proprio l’uscita della persona dall’istituto 
per portarlo a casa quindi materialmente un mezzo di 
trasporto ma anche la presenza presso l’abitazione per 
determinate ore nell’arco della giornata e nei giorni 
successivi per poterlo aiutare a rimettersi comunque 
agevolmente in moto. Quindi questo è un pochino di-
ciamo lo spirito che ha mosso questa iniziativa, se ne 
parlava già da un po’ e in realtà sono anni che parla-
no di coprogettazione, concretamente abbiamo pensato 
appunto finalmente siamo riusciti a strutturare questa 
convenzione ed effettivamente mettendo tutti qualcosi-
na di più a livello economico di gestire in sinergia que-
ste risorse sperando di riuscire a far fronte in maniera 
più forte e costante a questo aumentato fabbisogno – 
ecco un altro esempio concreto molto bello che secondo 
me va sottolineato è che l’intervento delle ASA e delle 
OS con questo tipo di sistema può essere implementato 
addirittura noi pensiamo nelle ore notturne e sicura-
mente per il sabato e per la domenica. Sino a questo 
momento abbiamo fatto soltanto a livello di esperien-
za, di tempo, di tentativo ma in effetti questo diven-
terà sistematico e quindi non esiste più il sabato e la 
domenica che questi rimangono soli, anche il sabato e 
la domenica hanno la possibilità di avere un sostegno. 
C’è poi il servizio semplice della telefonata a casa, la 
telefonata quotidiana fatta non necessariamente solo 
da volontari che comunque continueranno ad esserci e 
vivadio, ma proprio da personale specializzato anche 
all’interno del Comune e la semplice telefonata che ti 
salva la vita, perché ti fa capire che non sei da solo b) 
se tu hai una esigenza, una problematica un problema 
serio che può essere anche una questione logistica tu lo 
puoi dire a questa persona, la quale grazie a una rete 
di servizi di operatori in qualche modo tenterà di far 
fronte a questo tuo problema.  
Quindi abbiamo cercato di muoverci in maniera molto 
concreta implementando anche il servizio di vicinato 
quindi identificando delle persone, oltre al personale 
specializzato che volessero partecipare a questo proget-
to rendendosi disponibili a recarsi… a individuare dei 
soggetti con delle particolari problematiche piuttosto 
che con delle esigenze cresciute in quel determinato 
momento, persone che veramente venivano indicate 
da loro stessi a noi, servizi sociali, ma anche da noi a 
loro, e in maniera tale da gestire se vogliamo un incon-
tro quotidiano o appunto una telefonata quotidiana o 
l’ausilio per fare la spesa… sono piccole cose però tante 
volte sono proprio queste le cose che fanno la differen-
za. Perché a meno che la persona abbia delle gravi pro-
blematiche di salute, la persona vuole rimanere a casa 
sua, la persona vuole solo essere aiutata in alcune pic-
cole esigenze quotidiane che fa fatica ad attendere. E 
noi pensiamo che questo sia veramente l’obbiettivo che 
volevamo raggiungere e veramente lo strumento ade-
guato per poterlo raggiungere fermo restando, e questo 
va precisato, che ogni Comune ha le proprie problema-
tiche, ha le proprie abitudini, ha le proprie esigenze 
così come i singoli cittadini che ne fanno parte e queste 
abitudini di cui parlo io sono quelle che si sono forma-
te proprio in base alle conoscenze dell’esigenza dei sin-
goli quindi agire in coprogettazione e agire in sinergia 
non significa cancellare le particolarità di ciascuno, 
non significa rendere omogeneo totalmente un territo-
rio, assolutamente, vanno mantenute le proprie indi-
vidualità, significa semplicemente mettere in sinergia 

più realtà, indipendenti ma un sinergia. 
È un po’ una sfida perché concretamente non abbia-
mo mai operato però facendo delle analisi statistiche 
e facendo delle previsioni in parte anche matematiche 
e valutando anche tra l’altro la disponibilità e la pos-
sibilità di chiedere un sostegno anche ai singoli utenti 
che verranno agevolati in questo tipo di contesto per-
ché è chiaro che se tu richiedi l’intervento di un ope-
ratore questo intervento va pagato non va più pagato 
in linea generale un servizio che costa 50€ lo paghi 50 
€, no anche questo viene contato secondo dei calcoli 
matematici ben precisi che fanno riferimento all’ISE 
con la specifica che qual ora tu dovessi richiedere un 
particolare servizio poi tu non comunicassi che ci sono 
comprovate ragioni di necessità e di urgenza con pro-
blematiche concrete o il fatto che tu non dovessi co-
municare di non averne più bisogno avendo messo a 
disposizione un servizio, una parte di questo servizio 
verrà comunque pagato quindi responsabilizzando 
anche gli utenti (quindi però) si tratta anche di un 
intervento economico da parte dei singoli più che so-

stenibile conseguentemente noi ripeto speriamo, pen-
siamo e speriamo che sia una cosa bella.

Che tipo di risposta vi aspettate da parte del 
territorio e da parte di queste persone anziane 
e dalle famiglie?
Abbiamo già fatto un passaggio con queste persone 
perché i nostri operatori sono in costante contatto con 
loro, hanno già parlato con loro della possibilità che 
innanzitutto possano vedere anche volti nuovi che 
verranno poi chiaramente presentati la dove dovesse 
esserci la necessità di… qual ora non dovessero passa-
re gli operatori già in servizio qui a Torre Boldone, e 
l’eventualità che effettivamente da un lato potrebbero 
esserci anche volti nuovi d’altro canto però un maggio-
re sostegno psicologico più concreto. 
Per ora le risposte sono più che positive però ripeto, 
poi anche li andremo poi a vedere le singole situazioni 
però direi che per ora è assolutamente favorevole l’aria 
che tira è buona.

Vanessa Bonaiti

GELATERIA MARTINELLA - VIA CORRIDONI 107 BERGAMO - Tel. 035 417 5412

APERTI 7 GIORNI SU 7
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Carissimi cittadini,
in questi anni il nostro gruppo politico ha fatto dell’affida-
bilità il fulcro della propria azione. Approfondimento con-
tinuo con il territorio e programmazione sono alla base 
del metodo di governo che abbiamo adottato sin dall’i-
nizio per garantire risultati concreti in un periodo storico 
davvero difficile da approcciare.
Stiamo governando per dare una svolta importante a 
molti servizi pubblici: una svolta che guarda al futuro del 
paese con la necessaria modernità, e che a volte può 
scontrarsi con situazioni storicizzate. Un lavoro davvero 
non semplice, che impone assunzione di responsabilità 
importanti, ma dal quale non si può prescindere se voglia-
mo adeguarci ai tempi che cambiano e vogliamo innovare 
i servizi.
Questo lavoro di riorganizzazione riguarda non solo ser-
vizi, ma si riflette anche nel ripensare alcuni luoghi vitali: 
è il caso del teatro di piazza Nassirya, del centro civico 
di Palazzo Pelandi, della Casa della Musica, di Parco Mon-
tecchio, del parco di Villa Paglia, e delle relative attività 
insediate. Una serie di spazi che hanno potenzialità enor-
mi e per i quali si stanno costruendo progetti veramente 
importanti.
Dal punto di vista amministrativo quest’anno è il giro di 
boa. L’inizio del terzo anno di governo infatti segna l’avvio 
di un periodo di programmazione e di attuazione politi-
ca ed economica che ha l’ambizione di concretizzare gli 
obiettivi dell’intero mandato amministrativo.
I due anni passati sono stati dedicati alla ricostruzione di 
un’immagine nuova dell’Amministrazione Comunale di 
Alzano Lombardo, uscita malconcia e svilita dal malgover-
no della breve esperienza del centrosinistra. Un’immagine 
rinnovata nei confronti dei propri cittadini e del quadro 
politico bergamasco, che ha lasciato da parte rivalse, re-
pliche, pettegolezzi, per far posto alla serietà dei fatti ed 
alla progettazione per il futuro.
Abbiamo investito molto in opere di manutenzione, nel 
riordino di servizi pubblici, nella strutturazione di nuo-
vi sistemi fiscali, nell’ammodernamento dei regolamenti 
e nell’attenzione continua alla sicurezza e rispetto delle 
regole. A tutto questo si aggiunge l’opera instancabile di 

ricerca e di costruzione di opportunità: lavoro che sta 
dando i propri frutti con importarti prospettive.
Le direttrici su cui ci si muoverà nel prossimo triennio 
prevedono:

• 3 piani strategici (digitale, energetico e della qualità ur-
bana)
• 7 opere stradali (opere di messa in sicurezza di nodi 
critici della città)
• 21 grandi azioni e opere, tra le quali
- il recupero dell’ex cementificio Italcementi
- la costruzione della nuova scuola materna
- il completamento del progetto di recupero di Villa Paglia
- la ristrutturazione del centro sportivo e culturale di 
Montecchio
- la realizzazione del “progetto Belvedere”.

Insomma: opere che cambieranno il volto di Alzano Lom-
bardo.
Il programma è certamente molto ambizioso e avrà i pro-
pri effetti anche sulla programmazione di chi sarà chiama-
to a governare Alzano nel futuro, questo è il motivo per 
il quale chiediamo a tutti i cittadini e alle parti politiche, 
economiche e sociali di collaborare con metodo e serietà, 
apportando idee costruttive e propositive, e approfondi-
menti nell’interesse della città.

Buona primavera a tutti.

Un programma ambizioso
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Ma dietro tanto fumo,
ci sarà un po’ di arrosto?
È la domanda che ci siamo posti valutando gli ultimi 
Consigli comunali e dopo aver letto le interviste rilascia-
te dal sindaco Bertocchi alla stampa locale trattando di 
bilancio e opere pubbliche.

A proposito di opere pubbliche
Nel Bilancio di previsione triennale, il piano delle ope-
re pubbliche previste per gli anni 2018-2020, approvate 
con i voti favorevoli del solo gruppo di maggioranza, 
ammontano a 6 milioni di euro.
I principali interventi previsti sono:
- la costruzione della nuova scuola materna = euro 2,2 
milioni
- la sistemazione della scuola elementare di Alzano 
Centro = euro 1 milione
- la ristrutturazione della biblioteca e dell’auditorium di 
Montecchio = 580 mila euro
- interventi per piazza Italia e via Mazzini = 380 mila 
euro
Tutte opere che l’amministrazione dichiara di iniziare nel 
2018 e che vuol terminare nel 2019 trovando la coper-
tura finanziaria per un totale di euro 3,2 milioni tramite 
contributi statali.

Ad oggi però non c’è niente di certo
- i progetti non sono stati ancora realizzati;
- dei 3,2 milioni di euro di contributi pubblici previsti al 
momento ne è stato acquisito solo 1 milione. 
Mentre per i restanti 2,2 milioni è stata presentata la 
domanda di partecipazione al bando statale il cui esito 
è incerto per stessa ammissione del sindaco Bertocchi.
Forse la nostra amministrazione comunale prende tem-
po e pensa a ricercare soluzioni alternative, sperando in 
qualche eredità?
Il nostro gruppo consiliare, con tutti i soldi che quest’am-
ministrazione prevede d’incassare, ritiene che ci possa-
no essere altre priorità per il nostro paese.

E per fare qualche esempio, tra le opere pubbliche pen-
siamo
- ad un intervento per risanare e bonificare l’ex area 

della Zerowatt su cui grava la presenza di eternit perico-
loso per la salute dei cittadini Si tratta di un’area che se 
acquistata all’asta, permetterebbe la realizzazione della 
nuova scuola materna, o di altri progetti da condividere 
per riqualificare l’intero quartiere del Grumasone.
- realizzare un centro diurno integrato per gli anziani
- rivedere la viabilità dei nostri centri storici (Alzano, 
Nese) con la messa in opera di marciapiedi che permet-
tano ai pedoni maggiore sicurezza.

E tra gli interventi nel sociale
Oltre alle opere pubbliche, noi abbiamo a cuore le fami-
glie, in particolare quelle che vivono momenti di fragilità. 
L’unica novità per quest’anno approvata dall’amministra-
zione è:
- la fornitura di 13 sacchi gratis per la raccolta dell’im-
mondizia ai portatori di patologie che “hanno diritto alla 
fornitura di pannoloni”.
Generosi, considerando che è previsto un aumento del 
costo per portare i rifiuti alla piattaforma ecologica, con 
un aumento del 15% ai cittadini del prezzo del conferi-
mento.
Noi pensiamo che sia invece necessario ben altro par-
tendo da una modifica dei criteri per l’assegnazione dei 
fondi stanziati per il sostegno al reddito familiare che 
cosi strutturato è davvero irrilevante.
Noi abbiamo a cuore la comunità e faremo la nostra 
parte per cercare di migliorare le cose impegnandoci 
a chiedere una maggior attenzione per chi ne ha più 
bisogno e per far in modo che le promesse fatte da chi 
ci sta amministrando si trasformino in realtà.
 
Gruppo consiliare 
Loretta Moretti - Insieme al servizio della città
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Nel Consiglio Comunale di luglio 2017 il Sindaco Ber-
tocchi e la sua maggioranza respingevano la nostra 
proposta di avviare la definizione di un’area protet-
ta di interesse naturalistico, paesaggistico e storico-
culturale, nel territorio di Alzano, estesa dai confini 
col Parco dei Colli fino ai PLIS di Piazzo e Trevasco e 
NaturalSerio.
Nel Consiglio del 6 marzo 2018, è stata data notizia 
che il Dr. Giusy Pesenti, nel lasciare in eredità al Co-
mune la Villa Belvedere ed il territorio annesso, ha 
espresso la volontà di tutelare l’area, mettendola in 
relazione con il Parco dei Colli.
La lungimiranza del Dottor Pesenti è una lezione per 
l’Amministrazione.
Alla luce di questa novità, invitiamo il Sindaco a ricon-
siderare la nostra proposta di cui non ha recepito il 
valore.
Non è mai troppo tardi: oggi un nuovo cospicuo patrimonio 
agricolo-forestale si trova nella disponibilità della Città e, a 
partire da lì, si presenta l’occasione eccezionale per la valo-
rizzazione complessiva di tutto il territorio.
Crediamo sia un impegno a cui Bertocchi non può sottrarsi. 
Lo invitiamo nuovamente a prendere in considerazione il 
nostro progetto.
Siamo a disposizione per collaborare, insieme ai soggetti 
che ci hanno sostenuto, e chiediamo al Sindaco la costitu-
zione di un’apposita Commissione di Studio.
L’area protetta può creare una rete ecologica importante 
e diventare strumento di sviluppo sostenibile per il rilancio 
sociale ed economico delle aree collinari e montane, in un 
processo partecipato con Cittadini e Comitati di quartiere. 
Saranno particolarmente i giovani che potranno dare il via 
a nuove attività legate ad agricoltura, escursionismo, com-
mercio, ecologia… lavorando in prospettiva sovraccomuna-
le, puntando al rinnovamento e non a chiusure senza futuro. 
Il nostro patrimonio naturale, cui si aggiungono oggi i boschi, 
i prati e la preziosa villa del Belvedì, deve diventare uno spa-
zio di difesa della qualità ambientale ma anche un’attrattiva 
importante per incentivare un turismo ecologico e cultura-
le a favore delle frazioni di Olera e Monte di Nese, in cui 
non mancano le strutture ricettive, ancora sottoutilizzate o 
vuote. Sul piano turistico, dopo quasi due anni di governo 
Bertocchi troviamo impressionante il ritardo nell’individua-

zione di soluzioni efficaci per la gestione dell’Ostello. Serve 
un bando. Serve un lavoro in sinergia tra produttori, com-
mercianti, proloco, associazioni...
Serve un progetto di ampio respiro che vada dai borghi al 
centro storico.
Per questo anche sul piano urbanistico abbiamo chiesto un 
ripensamento. Alla Busa, adiacente alla nuova area eredita-
ta, c’è la scuola infanzia, che è stata inserita dalla Ammini-
strazione Bertocchi tra i beni in vendita per fare cassa. In 
Consiglio, in seguito al lascito Pesenti, abbiamo chiesto al 
Sindaco di togliere l’edificio scolastico dall’elenco delle alie-
nazioni per valutare la possibilità di un suo uso pubblico col-
legato al futuro parco ed al centro studi che verrà costituito 
in Villa Belvedere.
Si può creare un’ampia area di interesse collettivo scenden-
do dal Monte ad Olera, poi alla Busa, al Diebra e al Nesa 
(dove serve la bonifica dai rifiuti di amianto), a Villa Paglia 
(dove chiediamo una scuola con uno spazio educativo inno-
vativo che congiunga nido e scuola infanzia), a Montecchio 
(che aspetta un contratto di gestione adeguato) fino al cen-
tro storico (cui serve un rilancio commerciale) e al fiume.
Chi nei dintorni può vantare un patrimonio simile?
Ma senza idee e competenze adeguate la Giunta non è an-
cora riuscita a sfruttarlo.
Ogni investimento può essere valorizzato solo en-
tro un progetto complessivo; se non si hanno idee, 
si spende molto denaro senza far crescere la città. 
Servono visione d’insieme e lavoro collettivo. Cose 
che altri territori già sperimentano. Potremmo guar-
dare vicino, a Scanzo ed alle nuove Terre del Vescovado… 
Ovunque si fa sistema.
Per contribuire a conoscere alcune buone pratiche, ci siamo 
mossi come Gruppo Consiliare, congiuntamente all’Asso-
ciazione Alzano Viva, ed abbiamo organizzato recentemen-
te un incontro tra i Comitati di Frazione e le rappresentanti 
dell’Associazione Bossico Borgo Diffuso, per uno scambio 
di esperienze che ci aiutino a studiare nuove prospettive.
Cominciamo dunque: proteggere l’ambiente è prepa-
rare il nostro sviluppo futuro.
Con questa proposta di tutela ambientale di ampio respiro, 
crediamo di onorare anche la memoria del Dr. Giusy Pesen-
ti, cui va il grazie nostro e della cittadinanza.

NON È MAI TROPPO TARDI: un’area d’interesse
sovracomunale per rilanciare Alzano
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